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PRESENTAZIONE DOMANDA 

 

L’articolo 1, comma 206, della legge di Bilancio 2025 prevede che il beneficio è erogato su 
presentazione di apposita domanda. 
 A tale fine, il Bonus nuovi natipuò essere richiesto, in alternativa tra loro, da uno dei genitori. 
 Nel caso di genitori non conviventi il Bonus in argomento può essere richiesto dal genitore che 
convive con il figlio nato, adottato o in affido preadottivo. 
 Per il genitore incapace di agire o minorenne, la domanda deve essere presentata dal genitore di 
quest’ultimo che esercita la responsabilità genitoriale o dal tutore, ferma restando la verifica dei 
requisiti in capo al genitore del nuovo nato. Si evidenzia che il genitore che esercita la 
responsabilità genitoriale può registrare direttamente online una delega a proprio nome per 
l'esercizio dei diritti del figlio minore (cfr. il messaggio n. 171 del 13 gennaio 2022). 
La domanda deve essere presentata, a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla data di nascita o 
dalla data di ingresso in famiglia del figlio. Ad esempio, nel caso in cui l’evento (nascita, affido 
preadottivo, adozione senza affido preadottivo) si sia verificato in data 16 luglio 2025, il Bonus in 
trattazione può essere richiesto entro il 14 settembre 2025. 
  
Per inviare la domanda è necessario essere in possesso di un ISEE minorenni in corso di 
validità o avere presentato preliminarmente una Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per il 
calcolo dell’ISEE per le prestazioni ai minori in cui è presente il figlio cui è riferito l’evento. Ai fini 
della verifica dei requisiti è assunto a riferimento per la prestazione l’ISEE minorenni valido alla 
data della domanda o relativo alla DSU presentata alla data della domanda. 
  
Per gli eventi verificatisi prima della data del rilascio del nuovo servizio la domanda può 
essere presentata, a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del 
citato messaggio 
 
 Ai fini dell’ammissibilità della domanda, il richiedente deve dichiarare sotto la propria responsabilità ai 
sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti per accedere alla misura e, quindi, in 
relazione alla situazione nella quale ricada: 
  

• di essere cittadino italiano; 
• la titolarità di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno permanente se cittadino 

dell’Unione europea; 
• il possesso di una carta di soggiorno o carta di soggiorno permanente previste dagli 

articoli 10 e 17 del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, se familiari extracomunitari 
di un cittadino di un paese appartenente all’Unione europea; 

• il possesso di un permesso di soggiorno secondo quanto indicato al paragrafo 2 della 
presente circolare, in corso di validità, se cittadini extracomunita 

 


